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Assemblea unitaria a Roma 
Cgil, Cisl e Uil 
lanciano una grande 
vertenza per ilSud 
M ROMA Per tanti vera! e 
sialo II «loro sciopero» Per-
ch6 - dati alla mano - nel 
Mezzogiorno è riuscito pio 
che altrove, perché tutte le 
proposte del sindacalo (dal fi
sco al lavoro) sono slate "pen
sato. In (unzione del Sud La 
giornata di lolla del 25 no
vembre, dunque, ci consegna 
un sindacato unitario che ha 
decito di rilanciare l'Impegno 
meridionalista E proprio per 
precisare ulteriormente gli 
obiettivi, proprio per dare 
•continuità! alla mobilitazio
ne del lavoratori su questi te
mi, Ieri e l'altro ieri ti sono 
riuniti a Roma centinaia di 
quadri e dirigenti delle tre 
confederazioni 

Al convegno - lo ha aperto 
una relazione di Eraldo Crea, 
Cisl, ed è intervenuto il segre
tario generale della Cgii, Plati
nalo - .il o parliti dalla denun
cia dell aggravarsi della situa-
alone Oli squilibri delle aree 
meridionali con II resto del 
paese si sono accentuate e le 
prospettive sono ancora pia 
nere «Nel 1992, quando en
trerà In vigore II mercato co. 
mune europeo - ha detta 
Crea - se non si Interviene 
avremo d| Ironie un paese di
viso tra una parte sempre più 
attratta dall'Europa e un'altra 
parte sempre più risucchiata 
nel Mediterraneo» Una ten
dente che sembra .piacere» 
«datane lonetmpfendltorla» 
li, Ma spiegato Platinato: •Cer
ti settori dell'Imprenditoria 
lombarda e piemontese so
stengono la necessita di lar ri
partire lo sviluppo dalle regio
ni settentrionali, lasciando In
soluti ancora una volta I pro
blèmi strutturali del Sud» 

Una •tllosolla» che II sinda
cato, tutto II sindacato vuole 
contestare Come? Aprendo 
vere e proprie vertenze con 

tulle le controparti Con le Re
gioni (•sottoponendole ad 
uno stress di democratia, su
dandole quotidianamente a 
rendere trasparente II loro 
operato», per usare ancora le 
parole di Crea), con le Impre
se a partecipazione statale, 
con le Industrie private Ha 
aggiunto ancora Plzzlnato «Al 
sistema delle imprese e alle 
loro associazioni avanziamo 
la proposta di affrontare, con 
un negoziato, le questioni che 
riguardano l'utilizzo degli Im
pianti, I regimi di orarlo, la for
mazione prolesulonale, li mer
cato de) lavoro» Insomma II 
sindacato vuole arrivare a de
finire con gli Imprenditori una 
sorta di «accordo-quadro» per 
il meridione, che permetta di 
eseguire in tempi rapidi i lavo
ri per le Infrastrutture, che 
permetta di sperimentare un 
nuovo sistema di organizza
zione (su più lumi), Che In
somma offra convenienze an
che alla controparte 

Assieme alle Imprese e alle 
Regioni, Il sindacato vuole 
aprire una vertenza anche col 
governo, E gli obiettivi sono 
chiarissimi (sono contenuti 
nella mozione conclusiva) 
Cgll, Cisl, UH vogliono il varo 
del plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, la ri
forma del contratti di forma
zione, la revisione del sistema 
di llscallzzazlone degli oneri 
sociali (queste ultime due mi 
sure devono essere a tutto 
vantaggio dell occupazione 
nel meridione), l'approvazio
ne della legge per le procedu
re di spesa Tutti strumenti che 
dovevano già essere operativi, 
secondo impegni assunti dal 
governo Impegni, invece, si
stematicamente violati Ma 
ora il sindacato non vuole più 
aspettare E forte del risultato 
dello sciopero generale 

Il governo abbandona la trattativa Alitalia, facendola saltare 

Treni e aerei di nuovo nel V a l i 

I Cobas dei macchinisti ieri hanno bloccato di nuovo 
le ferrovie Lo sciopero termina oggi alle 16. Ma da 
domani alle 14 fino alla stessa ora di lunedi si ferme
ranno i Cobas del personale viaggiante. Intanto ieri 
sera la gravissima decisione del governo di ritirare ai 
ministri Formica e Mannino il mandato a mediare 
nella trattativa tra Alitalia e sindacati Gli aeroporti 
torneranno a fermarsi il 2, il 6 e il 14 dicembre. 

PAOLA 8ACCHI 
• • ROMA II blocco delle 
ferrovie da parte del Cobas 
del macchinisti una lunga rlu 
nlone sui trasporti e II diritto 
di sciopero del Consiglio di 
gabinetto a palazzo Chigi E in 
tarda serata al ministero del 
Lavoro, dove doveva ripren
dere la trattativa Alitalia-sin-
dacatl per il contratto dei di
pendenti di terra degli aero
porti, I annuncio da parte del 
ministri Formica e Mannino 
della gravissima decisione del 

governo di ritirare loro II man
dato a mediare tra le parti 
Quella di ieri è stata una gior
nata tesa e convulsa. 

Itali, I Cobas dei macchi
nisti dunque hanno bloccato 
ancora una volta le ferrovie. 
Lo sciopero di 24 ore Iniziato 
ieri pomeriggio alle 16 termi
nerà alla stessa ora di oggi Ma 
per i viaggiaton non ci sari 
tregua, da domani alle 14 fino 
alla stessa ora di lunedi si 
asterranno dal lavoro i Cobas 

del personale viaggiante (ca-
pitreno e conduttori) Alta la 
precentuale di adesione all'a
gnazione dei macchinisti Dati 
definitivi ancora non ci sono, 
visto che l'agitazione termine
rà oggi Ma ieri sera I adesione 
secondo le Fs si attestava In
torno ali 80% Le ferrovie so
no state costrette a sopprime
re oltre il 60% dei convogli 
Alcuni pendolan, esasperati a 
Milano hanno bloccato treni 
in transito 

Questo nuovo sciopero dei 
macchinisti contro II contratto 
dei ferrovieri giunge a pochi 
giorni di distanza dalia grande 
giornata di lotta proclamata 
da Cgil Cisl-Uil contro la Fi
nanziaria La Cgll l'altro gior
no ha duramente condannato 
la scelta dei Cobas di sciope
rare separatamente Come si 
sa i Cobas dei macchinisti 
chiedono un'indennità spe
cifica per II lavoro che svolgo
no Cera stato un accordo mi
nimo con il sindacato confe

derale e quello autonomo del
la Fisafs Secondo quell intesa 
al tavolo di trattativa con le Fs 
(trattativa ancora in corso per 
il completamento del contral
to) ulteriori incrementi eco-
nomcl rispetto a quelli del 
contratto (un aumento medio 
di 310 000 lire) andavano ri
cercati nella logica del salario 
di produttività Ma poi I Cobas 
dei macchinisti hanno mirato 
fuori l'originaria richiesta di 
300 000 lire di indennità 

Aerei. La clamorosa e gra
vissima decisione del governo 
di ritirare ai ministri Formica e 
Mannino il mandato a media
re tra le parti in questa trattati
va ha avuto un effetto bomba 
Ieri sera al ministero del Lavo
ro dove I sindacalisti e lolle 
delegazioni di lavoratori at
tendevano l'arrivo dei ministri 
per riprendere la trattativa per 
il rinnovo del conuatto del di
pendenti di terra degli aero
porti D^a e immediata la ri
sposta delle organizzazioni 

sindacali che hanno procla
mato un pacchetto di scioperi 
negli aeroporti II pnmo ci sa
rà il 2 dicembre* I lavoratori si 
asterranno dal lavoro quattro 
ore per turno Sciopero di 24 
ore per il fi dicembre Infine è 
previsto uno sciopero di 24 
ore il 14 dicembre, quando si 
svolgerà anche una manifesta
zione nazionale a Roma Il go
verno dunque ieri sera ha 
scelto di interrompere di fatto 
un negoziato defatigante che 
andava avanti da più di venti 
giorni Per tutto questo tempo 
l'Alitalla è rimasta imgldita 
•ulte sue posizioni L'ultima 
ollena resa nota dalla compa-

Snia di bandiera e slata quella 
i un imsorio aumento medio 

mensile di poco più di sessan
tamila lire al mese, quando i 
sindacati chiedono un aumen
to di un centinaio di mila lire 
per il livello più basso «Il go
verno in questo modo - ha di
chiarato Lucio De Carlini, se

gretario confederale della 
Cgil - fa un regalo * Nardio e 
viola il codice di autoregola
mentazione In barba, ai pro
blemi dei lavoratori e a quelli 
dei viaggiatori» «Si dice che il 
presidente dell'Alalia Nordio 
- aveva dichiarato nel pome
riggio Guido Abbadessa, se
gretario nazionale delia Flit 
Cgil - in una lettera inviata ai 
ministri nei giorni scorsi abbia 
ribadito che se passa la linea 
del sindacato gravi sarebbero 
le conseguenze per l'azienda. 
Forse Nordio vuol far capire 
che se non passa la sua intran
sigenza si dimetterà? Circola 
al tempo stesso voce che l'Ali
talla manifesti tanta durezza 
per regolare un contenziosa 
aperto da tempo con il gover
no attorno alla percentuale 
che si paga di Iva nei biglietti 
aerei» Infine, in serata la gra
vissima decisione del governo 
che suona come un regalo a 
Nordio 

La Cgil regionale per la continuità dell'iniziativa 

I delegati dell'Emilia Romagna: 
«Ora contrattazione in ogni azienda» 
All'Indomani dello sciopero generale la Cgll dell'E
milia-Romagna ha riunito 1 suol quadri e delegati. 
Ieri, a Bologna, in un cinema-teatro gremito di 
lavoratori e di dirigenti intermedi è stata lanciata la 
parola d'ordine di «una contrattazione diffusa nei 
luoghi di lavoro». Il segretario generale regionale, 
Alfiero Grandi, ha posto il problema della continui
tà nell'Iniziativa sindacale. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

O I O V A N N I R O S S I 

•a l BOLOGNA Gli obiettivi 
della contrattazione «diffusa» 
sono proprio questi dare 
continuila all'azione di lotta 
del sindacato, conquistare 
più salario, rlequlllbrare I po
teri nelle aziende a favore del 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni Le condizioni - ha 
detto Urandi * ci sono i dati 
Bankitalla danno alle aziende 
emiliano-romagnole un buon 
voto La gran parte (187%) 
sono In attivo, solo II 7% ha i 
bilanci In rosso, il resto pa
reggia I conti 

l a contrattazione azienda
le, cosi come esce dall as
semblea bolognese, ha del 
forti e precisi connotati Essi 
sono la sua diffusione non 

solo nel settore privato, ma 
anche in quello pubblico 
(con I obiettivo di aumentar
ne l'efficienza e renderlo più 
«agibile» ai cittadini) Realiz
zare relazioni sindacali diffe
renziate che tengano conto, 
azienda per azienda, delle 
specifiche realtà e, se possibi
le (molto dipende dalla con
troparte), dell'essere queste 
grandi, piccole o cooperati
ve 

Il segretario regionale del
la Cgil è stato altrettanto chia
ro su un altro punto La più 
grande Confederazione sin» 
dacale non vuole, con questa 
assemblea, fare da sola Le 
piattaforme debbono essere 

unitarie, sottoposte a referen
dum senza che ciò colpisca II 
ruolo delle istanze di direzio
ne politica della contrattazio
ne 

C'è di più, Grandi e gli altri 
relaton (Giuseppe Casadlo 
per il settore privato, Loris 
Mattioli per la pubblica am
ministrazione), hanno chiara
mente rivendicato 11 livello 
regionale di direzione perché 
sia possibile superare ogni ri
tardo, «investire» con l'inizia
tiva le aziende artigiane, por
tare la contrattazione nel 
pubblico impiego Proprio 
questo è stato il molo asse
gnato ali assemblea di ieri 
selezionare gli obiettivi 

L'Emilia-Romagna vuole 
fare la sua parte e chiede di 
non essere lasciata sola La 
contrattazione - è stato detto 
- deve svilupparsi su tutto il 
territorio nazionale ed essere 
l'occasione per affrontare 
problemi scottanti come la 
diffusione del pan Urne, della 
formazione lavoro, di tutti 
quei fenomeni che rendono 
difficile la stessa possibilità di 
farla 

Qrandi contro Pizzinato? 
«E una caricatura» 
Del Turco: «Il vertice 
Cgil è il più rinnovato» Ottaviano Del Turco 

• i BOLOGNA «Nei giorni scorsi, contro la 
Cgll, si è sviluppata una campagna di stampa 
ignobile, che ha tentato di presentare una libe
ra discussione in modo caricaturale, inventan
do contrapposizioni personali» Cosi, Alfiero 
Grandi, comunista, si e avviato a concludere la 
sua relazione all'assemblea del quadn della 
Cgll emiliano-romagnola. Polemizzando con 
chi tra I giornali (non certo «l'Unità» fra questi) 
ha personalizzato il dibattito ira i dirigenti e le 
Componenti politiche Interne sul rinnovamen
to del sindacato» della tua direzione in «unzio
ne di un rilancio fotte dell'Iniziativa. In questa 
vicenda proprio Grandi è stalo presentalo co
me un esponente di quella «nuova sinistra co
munista» che contesterebbe Pizzinato «Cari
cature» respinte da Grandi che ha ricordato 
come qui, In Emilia-Romagna, il dibattito sia 
sempre avvenuto nelle sedi giuste e «alla luce 
del sole» Il segretario ha ricordato come il 
propno impegno sindacale sia sempre stato 
legato a «valon ideali e di militanza», «non cer
to a meschine lotte di potere» 

Ottaviano Del Turco, socialista, segretario 
generale aggiunto della Cgil nazionale, a Bolo
gna per concludere l'assemblea dei delegati, 
che ne pensa? «Il gruppo dingente della Cgil è 
quello che più si e rinnovato negli ultimi anni; 
la questione non si pone in questi termini Si 
pone, invece, per tutto il sindacato» Ma eslate 
un problema Grandi (di lui si è parlato come di 
un candidato per incanchl nazionali)? «Non mi 
pare, ni ci sono veli nei suoi confronti, anche 
perche non sono state avanzate candidature. 
Comunque, la componente socialista (che riu
nisce I suol quadn regionali, proprio con Del 
Turco, nella scuola sindacale di Bologna, ndr), 
non pone problemi di alternanza alla guida 
della Cgil regionale. Ritengo sia sacrosanta la 
volontà di questa struttura di contare di più nel 
dibattito nazionale della Cgil, credo, quindi, 
che Grandi non si scandalizzerà se la compo
nente socialista vuole contare di più nel dibat
tito, in Emilia-Romagna» C e o no un'intromis
sione del Pel nelle vicende della Cgil? «Il Pei ha 
I guai suoi a cui pensare. Aggiungerebbe guaio 
a guaio se lo facesse» OCR. 

Fiora, Fini, UHm 

Sui delegati 
è quasi 
«rottura» 

•a l ROMA. Metalmeccanici, 
accordo sempre più lontano 
per la rielezione, del consigli 
dei delegati Salta I intesa e 
tornano Moni duri della pole
mica (con asprezze che non si 
registravano dall epoca del 
decreto antlsalarl) Riepilo
ghiamo brevemente quel che 
è accaduto tempo fa Fiom, 
Firn e Uilm (anzi, meglio I 
•vertici» delle tre organizza
zioni) raggiunsero un'Intesa 
che in linea di massima fissava 
le modalità per la rielezione 
dei consigli del delegati L'In
tesa (ancora molto generica 
in alcune parti) è stata sotto
posta al vaglio delle singole 
organizzazioni Cosi, l'altro 
giorno ne ha discusso anche ti 
comitato esecutivo della 
Fiom Ai «quadri» Cgll però, 
quei documento non e piaciu
to de) tutto e sono stale pro
poste alcune modlliche 

Modifiche che invece Firn e 
Uilm si sono affrettate a rifiu
tare Non solo hanno detto di 
•no», ma da ieri «minacciano» 
contromisure Uno del segre
tari della Firn, Beretta, por 
esemplo, se n'è uscito soste
nendo che la mancata Intesa 
(perché secondo lui l'accor
do o si la sul vecchio testo o 
non si fa per nulla) avrà «riper
cussioni anche sull'elabora
zione delle piattaforme azien
dali». E non è tutto, un agen
zia di stampa scrive che la 
Uilm e pronta a ricostruire In 
tutte le fabbriche le vecchie o 
superate rappresentanze 
aziendali Sia per Berelia, aio 
per Lotllo, segretario Uilm, la 
•colpa» di tutto va cercata so
lo ed esclusivamente nella 
«volontà egemonica della 
Cgil». Tulio qui, di più non di
cono. I problemi che ha posto 
la Fiom *>no invece reali II 
più importante riguarda le 
aziende che dovrebbero ave
re tre delegati, Firn e Uilm, at
traverso il meccanismo che 
vuole comunque rappresenta
ta un'organizzazione che su
peri l'8% di voti, puntano alla 
panteticità nella rappresen
tanza Col rischio che II sinda
cato maggioritario si trovi con 
un solo delegato, come gli al
tri due Col rischio cioè che 
l'organizzazione maggiora
na possa essere messa in mi
noranza. Un metodo quindi, 
quello voluto da Firn e Uilm, 
che priverebbe di significato il 
volo dei lavoratori Ancora, 
altri problemi sul tappeto so
rto- le garanzie per I applica
zione In tutta Italia di un even
tuale accordo, le modalità 
d'elezione nelle piccole 
aziende e via dicendo. Situa
zione difficile, dunque, anche 
se c'è un filo di speranza tutte 
e tre le organizzazioni dicono 
di «non volere la rottura» e di 
prefenre l'intesa E sicura
mente vogliono cosi i lavora 
ton OSB 

Polo Diesel 1300. Vince la corsa al rispaimio. 
Per la Volkswagen Polo il risparmio è 
una vocazione. E' piccola fuori, ma 
grande dentro. E' elegante, è brillante 
di temperamento, ma anche pratica. 
Ha un equipaggiamento di serie com

pleto, che non richiede opzionali, 
Il primo tagliando la chiama in officina 
soltanto dopo 15,000 km. Eppoi c'è la 
Polo Diesel 1300: un risparmio nel 
risparmio. Perchè in città fa più di 

16 km con un litro dì gasolio, ai 120 
orari più di 15, e paga il mìnimo di 
superbollo. Con la Polo Diesel 1300 la 
corsa al risparmio diventa una piace
vole passeggiata. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 
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